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Confartigianato Alimentazione 

Etichettatura dei prodotti alimentari, 
tutte le novità in un seminario 

I n riferimento al nuovo Regolamen-
to Europeo n.1169/2011 relativo 

all’etichettatura europea dei prodotti 
alimentari entrato in vigore dallo scorso 
13 dicembre 2014 e vista l’importanza 
della norma e i numerosi oneri ammini-
strativi da parte delle aziende, Confarti-
gianato imprese Viterbo ha organizzato 
un seminario informativo durante il 
quale verranno illustrate tutte le novità 
introdotte dal Regolamento stesso e gli 
obblighi per le imprese del settore ali-
mentare. A seguito dell’introduzione del 
nuovo regolamento, l’etichetta dei pro-
dotti alimentari confezionati dovrà pre-

vedere una serie di informazioni obbli-
gatorie a tutela del consumatore che, 
se omesse, possono causare severe 
sanzioni a danno dell’impresa e che 
possono essere riassunte a grandi 
linee in Informazioni obbligatorie da 
inserire in etichetta – Leggibilità e Aller-
geni. Appuntamento giovedì 29 gen-
naio 2015 alle ore 15 presso la Sala 
Corsi di Confartigianato imprese di 
Viterbo (Via. I. Garbini, 29/g – III pia-
no). Per informazioni e adesioni è pos-
sibile contattare gli uffici di Confartigia-
nato imprese di Viterbo al nr. 076-
1.33791 o all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it 

Trasporti 

Il calendario dei divieti 
di circolazione per il 2015 
dei mezzi pesanti 
 

P ubblicato il decreto del Mini-
stero dei Trasporti che fissa 

i giorni vietati alla circolazione dei 
veicoli pesanti con massa complessi-
va superiore a 7,5 tonnellate durante 
il 2015. 
Dal sito di Confartigianato imprese di 
Viterbo (www.confartigianato.vt.it) è 
possibile scaricare il calendario com-
pleto. 

Confartigianato Impianti 

Disponibile il servizio di stampa 
dei libretti di impianto per la climatizzazione 

C onfartigianato imprese di Vi-
terbo ha attivato un servizio 

per la realizzazione e la stampa dei 
libretti di impianto per la climatizza-
zione e dei blocchi con i modelli per i 
controlli di efficienza energetica perso-
nalizzati. 
Il decreto del Presidente della Repub-
blica del 16 aprile 2013, n. 74, definisce 
i criteri generali in materia di esercizio, 
conduzione, controllo, manutenzione e 
ispezione degli impianti termici per la 
climatizzazione invernale ed estiva 
degli edifici e per la preparazione dell’-
acqua calda per usi igienici sanitari, 
nonché i requisiti professionali e i criteri 
di accreditamento per assicurare la 
qualificazione e l’indipendenza degli 
esperti e degli organismi cui affidare i 
compiti di ispezione degli impianti di 
climatizzazione. Tutte le imprese ope-

ranti nel settore degli impianti termici, 
dunque, sono chiamate a soddisfare i 
criteri imposti dal decreto e dalle altre 
norme specifiche inerenti al settore.  
Presso gli uffici di Confartigianato 
imprese di Viterbo è possibile usufruire 
di un ventaglio di servizi ideati per 
sostenere gli impiantisti durante tutte le 
fasi dell’iter previsto dalle normative. Gli 
esperti incaricati, infatti, provvederanno 
a fornire tutta la documentazione ne-
cessaria: dal DPR 74/2013, al modello 
di Libretto di Impianto per la climatizza-
zione estiva ed invernale, dai modelli 
per il controllo di efficienza energetica 
degli impianti (Tipo 1, 2, 3 e 4) alla 
presentazione sulla compilazione dei 
libretti di impianto per la climatizzazio-
ne. 
Presso gli sportelli dell’Associazione è 
possibile inoltre richiedere il servizio di 
stampa personalizzata dei libretti e dei 

blocchi con i modelli per i controlli. Infi-
ne, si può richiedere il timbro “Bollino 
Verde Informatico”, previsto dalla 
Provincia di Viterbo per gli interventi di 
controllo e manutenzione sugli impianti 
termici invernali. 
Per approfondimenti sulla normativa e 
maggiori informazioni sui servizi dedi-
cati contattare gli uffici di Confarti-
gianato Imprese di Viterbo al numero 
0761.33791 oppure scrivere all’indi-
rizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it. 
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Dal 2015 la presente lista po-
trebbe subire dei cambiamenti 
a causa del rinnovato ISEE 
2015. 
 
Il modello ISEE (o meglio Dichiarazione 
Sostitutiva Unica o DSU) serve per 
poter accedere a prestazioni agevolate 
di Enti pubblici, rateazione debiti tribu-
tari, concorsi per il collocamento lavora-
tivo, ed altro ancora. E' necessario 
indicare i dati fiscali, di reddito e 
patrimonio di tutti i componenti del 
nucleo familiare e NON solo quelli del 
dichiarante ,in particolare: 
- Documento di riconoscimento del 
dichiarante (non scaduto); 
- Se extracomunitari carta di soggiorno 
(solo per la richiesta degli assegni di 
maternità). 
 
Composizione del nucleo familiare 
- Composizione famiglia (come da stato 
di famiglia - autocertificazione); 
- Codice Fiscale di tutti i componenti 
(tesserini rilasciati dall'Agenzia delle 
Entrate); 
- ASL di appartenenza di ogni compo-
nente il nucleo familiare; 
- Certificazione attestante lo stato di 
invalidità (in caso di invalidi nel nucleo 
familiare oltre il 66%). 
 
Redditi di lavoro per ogni compo-
nente il nucleo ISEE: Documenti da 
presentare per il modello 
- Dichiarazione dei redditi mod. 730/
Unico oppure CUD; 
- Ammontare saldo attivo al 31/12 del-
l'anno precedente per c/c postale e/o 
bancario - (autocertificazione); 
- Ammontare del capitale investito al 
31/12 dell'anno precedente per BOT - 
CCT - Azioni; 
- Ammontare premi assicurativi vita 
versati dalla stipula e fino al 31/12 del-
l'anno precedente compresi i premi 
versati in un'unica soluzione. 
- Apposita autocertificazione su pro-
spetto patrimoniale per titolari di ditte 

individuali e società. 
 
Redditi immobiliari per ogni compo-
nente il nucleo 
- Reddito dominicale dei terreni agricoli 
posseduti; 
- Rendita catastale degli immobili pos-
seduti; 
- Categoria catastale di tutti gli immobili 
posseduti; 
- Ammontare del capitale residuo al 
31/12 dell'anno precedente per mutui 
contratti per l'acquisto dell'abitazione 
principale o altro. 
 
Nucleo residente in alloggio locato 
- Contratto di locazione; 
- Importo dell'affitto pagato l'anno pre-
cedente; 
- Estremi di registrazione del contratto 
di locazione. 
 
Ulteriori documenti necessari per 
l'ISEU universitaria  
- Università, Facoltà o Corso di Laurea 
frequentato, numero di matricola, 
- Beni mobili e immobili detenuti all'e-
stero. 
 
Ulteriori documenti necessari per 
riduzione canone Telecom 
- Ultima bolletta Telecom pagata. 
 
Ulteriori documenti necessari per 

Bonus Energia 
- Ultima bolletta Enel pagata. 
 
I.S.E.E. è un’autocertificazione tutti i 
dati da inserire possono essere auto-
certificati (dal 2015 solo alcuni dati 
saranno autocertificati, altri verranno 
prelevati dalla Anagrafe tributaria 
della Agenzia delle Entrate). 
Su tali dati, come disposto dalla Legge, 
possono essere effettuati controlli da 
parte dell'INPS,dell'Agenzia delle Entra-
te e della guardia di Finanza. 
Una errata compilazione della dichia-
razione può comportare pesanti san-
zioni amministrative e penali. 
 
La dichiarazione ha validità di un anno 
dalla presentazione, dal 2015 avrà 
validità solo fino al 15 Gennaio del-
l'anno successivo a quello di pre-
sentazione. 
 
Gli uffici di Confartigianato imprese 
di Viterbo sono a disposizione per 
informazioni e per il rilascio dell’ISE-
E al nr. Tel. 0761.337918/35 o all’indi-
rizzo e-mail 
info@confartigianato.vt.it o diretta-
mente presso la sede centrale di 
Viterbo in Via I. Garbini, 29/G (IV 
Piano). 

Agevolazioni fiscali 

ISEE: ecco i documenti da presentare per il modello 
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D opo la pausa natalizia, ripren-dono i lavori parlamentari a 
part ire dal cosiddetto decreto 
“Milleproroghe” (Dl. 192/2014) pubbli-
cato in Gazzetta ufficiale il 31 dicem-
bre.  Nella seduta di mercoledì prossi-
mo 14 gennaio le commissioni Affari 
Costituzionali e Bilancio della Camera 
inizieranno l'esame del provvedimento 
che dovrà ottenere il via libera entro i 
primi di marzo. 
Come auspicato da ANAEPA Confarti-
gianato Edilizia, nel Dl è stata ricom-
presa la misura prevista dall’emenda-
mento, poi ritirato, alla Legge di stabili-
tà 2015, sul anticipo del 10% negli 
appalti pubblici di lavori anche nel 
2015. A fine 2014 sarebbe dovuta sca-
dere la disposizione, introdotta dall'arti-
colo 26-ter del Dl 69/2013 convertito, 
che prevedeva in via transitoria il ricor-
so all'anticipazione del 10% del prez-
zo in favore dell'appaltatore. Ora l'arti-
colo 8 comma 3 del Dl 192/2014 proro-
ga fino al 31 dicembre 2015 l'efficacia 
di tale misura. 
La grave crisi che ha investito il settore 
delle costruzioni – si legge nella rela-
zione del Governo al Milleproroghe - 
rende necessaria l'ulteriore proroga 
della disposizione, al fine di consentire 
alle imprese di disporre delle risorse 
finanziarie necessarie a dare avvio al 
cantiere, e di onorare puntualmente i 
propri impegni nei confronti dei dipen-
denti e dei fornitori ricorrendo solo in 
minima parte al difficile e costoso credi-
to bancario. Infatti, la pesante restrizio-
ne del credito bancario e i ritardi nei 

pagamenti dei crediti da parte della 
pubblica Amministrazione hanno deter-
minato una grave crisi di liquidità del 
settore che sta tutt'ora penalizzando la 
filiera. La proroga dell'efficacia della 
disposizione che prevede la correspon-
sione obbligatoria dell'anticipazione 
consentirà, quindi, di evitare l'impasse 
sulle nuove realizzazioni, determinata, 
da un lato, dalla carenza di risorse 
delle imprese, e, dall'altro, dal rifiuto dei 
fornitori di fornire i materiali necessari 
all'avvio dei lavori prima del relativo 
pagamento. 
Nel decreto, tra gli interventi per la 
proroga di termini previsti da disposi-
zioni legislative, diverse sono le proro-
ghe di interesse per l'edilizia, le infra-
strutture, il territorio, la casa: si rinvia 
rispettivamente al 28 febbraio 2015 e al 
31 luglio 2015, i termini di appaltabilità 
e cantierabilità previsti dal pacchetto 
infrastrutture dello Sblocca-Italia; si 
prorogano i termini della procedura 
relativa agli interventi di edilizia scola-
stica finanziati per 150 milioni di euro; 
slitta dal 31 dicembre 2014, al 30 giu-
gno 2015, il termine entro il quale i 
general contractor possono dimostrare 
il possesso dei requisiti di adeguata 
idoneità tecnica ed organizzativa 
mediante certificati rilasciati dalle SOA 
per ordinari contratti pubblici di lavori; 
si sposta fino al 31 dicembre 2015 la 
scadenza entro la quale i soggetti in 
possesso di attestazioni SOA per 
classifica illimitata possono continuare 
a documentare l'esistenza del requisito 
a mezzo copia conforme delle attesta-
zioni in possesso. 

Edilizia 

Milleproroghe, anticipo del 10% appalti per tutto il 2015 
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C ontinua l’assi-
stenza di Con-
fartigianato im-
prese di Viterbo 
per gli operatori 
del settore im-
pianti per rispon-
dere alla norma-
tiva sui gas fluo-

rurati ad effetto serra e per continuare 
ad operare in modo corretto. 
Dopo aver effettuato l’iscrizione provvi-
soria presso il Registro delle Imprese e 
delle Persone previsto dal DPR 43-
/2012 sui gas fluorurati ad effetto serra, 
gestito dalle Camere di Commercio del 
capoluogo di Regione, gli addetti devo-
no completare l’iter di certificazione per 
poter operare con i gas fluorurati ad 
effetto serra. 
Adesso è in programma un’ulteriore 
sessione del corso di formazione con 
relativo esame per la categoria degli 

impiantisti. Appuntamento per il corso 
di formazione e l’esame presso la sede 
di Confartigianato imprese di Viterbo, 
organismo di valutazione per conto di 
un primario ente di certificazione nazio-
nale. 
Sono tenuti a sostenere l’esame per 
ottenere il patentino tutte le persone 
che svolgono attività su apparecchiatu-
re fisse di refrigerazione, condiziona-
mento d’aria e pompe di calore, su 
impianti fissi di protezione antincendio, 
su impianti fissi di protezione antincen-
dio, su commutatori ad alta tensione e 
su apparecchiature che contengono  
solventi a base di gas fluorurati. 
Dall’altra parte, l’Associazione ha atti-
vato un servizio ad hoc di consulenza e 
assistenza per l’ottenimento della certi-
ficazione delle imprese. 
Per ulteriori informazioni ed iscrizioni è 
possibile contattare gli uffici dell’Asso-
ciazione di categoria al nr. 0761.33791 
o all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it. 

Impianti, FGAS e certificazioni 

Al via una nuova sessione d’esami 
per ottenere il patentino da frigorista 

Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 
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C onfartigianato imprese di 
Viterbo sta organizzando una 

nuova edizione del corso di formazione 
per conducenti e guardiani di veicoli 
stradali che trasportano animali vivi. Il 
corso, ai sensi del Regolamento CE 1 
del 2005 e della determinazione della 
Regione Lazio nr. D4279 del 21 no-
vembre 2007, avrà una durata di 12 
ore, suddivise in due lezioni. Le lezioni 
si svolgeranno presso la sede di Con-
fartigianato Viterbo in Via I. Garbini, 29/
g. 
Le lezioni saranno tenute da medici 
veterinari formatori iscritti all’Albo regio-
nale, che tratteranno diverse materie 
che vanno dalla legislazione vigente 
alla fisiologia animale, dall’accudimento 
animali all’impatto dello stile di guida 
fino alle cure di emergenza ed alla 
sicurezza dei lavoratori. 
Al termine del percorso formativo i 
partecipanti hanno la possibilità di so-
stenere l’esame con la ASL che rilasce-
rà, in caso di superamento della prova 
pratica e orale, il certificato di idoneità 
per conducenti e guardiani ai sensi del 
regolamento europeo. 
Il corso è obbligatorio per gli operatori 
del trasporto di animali vivi ed in parti-

colare per guardiani e conducenti di 
veicoli stradali che trasportano equidi 
domestici o animali domestici della 
specie bovina, ovina, caprina, suina o 
pollame e per i trasportatori di animali 
vivi qualora svolgano la funzione di 
guardiano o conducente. 
Possono partecipare tutti i cittadini 
maggiorenni che dimostrino, anche 
attraverso autocertificazione, di non 
avere trascorsi di gravi infrazioni della 
normativa comunitaria e/o nazionale in 
materia di protezione degli animali nei 
tre anni che precedono la data di iscri-
zione al corso. 
Per informazioni ed iscrizioni è possibi-
le contattare gli uffici di Confartigianato 
imprese di Viterbo al nr. 0761.33791 o 
all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it. 

Formazione 

Corso per gli operatori 
del trasporto animali vivi 
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Legge di Stabilità 

Le novità del 2015 

I l 2015 è arrivato portando con sé numerose novità. In questo pro-
spetto riassumiamo le più importanti, 
per fornire un vademecum che ci ac-
compagni durante questo nuovo anno. 
 
GUIDA ABILITATA SUI TRATTORI 
Per gli operatori non esperti, con meno 
di due anni di esercizio di attività, scatta 
l’obbligo dell’abilitazione, attraverso 
corsi di formazione, alla guida dei mez-
zi agricoli. Sempre nel 2015, salvo 
rinvio, bisogna procedere alla revisione 
dei mezzi. 
Dlgs 81/08 e L. 98/13; Dlgs 285/1992 
 
TRE SCELTE NEL FOTOVOLTAICO 
dal 1°gennaio 2015, i titolari di impianti 
fotovoltaici di potenza nominale sopra i 
200 kW possono scegliere in quale 
fascia tariffa posizionarsi in base a una 
terna di opzioni: tariffa per 24 anni ma 
ricalcolata in riduzione; tariffa ferma per 
20anni ma rimodulata al ribasso per un 
primo periodo e poi incrementata in un 
secondo periodo; tariffa ferma per 20-
anni ma riduzione del 6, del 7 e dell’8% 
(secondo la potenza dell’impianto) 
Dl 91/14 – L.116/14, articolo 26 
 
TRE CLASSI DI RIFIUTI PERICOLOSI 
Dal 18 febbraio 2015 in vigore un nuo-
vo sistema per classificare i rifiuti. Se 
un rifiuto è classificato con codice euro-
peo (Cer) pericoloso “assoluto”, non c’è 
bisogno di ulteriori specificazioni e ne 
vanno determinate le caratteristiche di 
pericolo (da H1 ad H15). Se è classifi-
cato con Cer non pericoloso “assoluto”, 
non occorrono altre specifiche. Se è 
classificato con Cer “speculari” occorro-
no ulteriori accertamenti e adempimen-
ti. 
Dl 91/14 – legge 116/14, art. 13, c. 5, 
lett. B-bis 
 
AFFIDAMENTO PER IL SISTRI  
Entro il 30 giugno 2015 il ministero 
dell’Ambiente deve avviare le procedu-

re per l’affidamento della concessione 
del servizio Sistri, in modo conforme al 
Dlgs 163/2006 – Codice Appalti -, alle 
norme Ue e ai principi di “economicità, 
semplificazione, interoperabilità tra 
sistemi informatici e costante aggiorna-
mento tecnologico. L’attuale contratto di 
gestione del Sistri cesserà la sua effica-
cia il 31 dicembre 2015. Prevista anche 
l’interconnessione al Sistri da parte del 
Corpo forestale di Stato. 
Dl 91/14 – L.116/2014, art. 14, c. 2bis e 
10 
 
ACQUISTI IN TEAM 
Per i Comuni non capoluogo scatta 
l’obbligo di acquisire beni e servizi in 
modo centralizzato; si può ricorrere 
all’unione di Comuni, alle Province, a 
soggetti aggregatori o alla Consip. La 
sanzione è immediata: l’appalto non 
riceve il codice identificativo e non può 
partire. 
Dl 90/2014, articolo 23ter 
 
WHITE LIST DA CONSULTARE  
Il 25 giugno 2015 scatta l’obbligo per le 
stazioni appaltanti di consultare le white 
list per acquisire la documentazione 
antimafia. 
Legge 190/2012, art. 1, c. 52; Dl 90-
/2014 
 
BANDI CARTACEI, ULTIMO ATTO 
Il 31 dicembre 2015 è l’ultimo giorno di 
validità della pubblicazione dei bandi di 
gara per lavori, servizi forniture anche 
su carta  (quotidiano nazionali e locali). 
Dal 2016 scatta l’obbligo per le ammini-
strazioni di pubblicare solo online, sul 
proprio sito e su quello dell’Osservato-
rio dei lavori pubblici e sulla Gazzetta 
Ufficiale tutti i bandi di gara senza oneri 
finanziari per le amministrazioni. 
Dlgs 163/06, art.66 c.7; Dl 66/14 
 
MORATORIA SUI PRESTITI 
Moratoria per famiglie e Pmi per so-
spendere il pagamento delle quote 
capitale di mutui e finanziamenti per un 

periodo di tre anni. I dettagli attuativi 
verranno stabiliti entro il marzo 2015 da 
un accordo tra Abi, associazioni impre-
se e consumatori e ministeri Economia, 
Finanze e Sviluppo economico. 
Legge di Stabilità 2015 
 
BONUS GAS E LUCE NEL 2015 
Confermata nel 2015 la possibilità di 
accedere al bonus gas e luce, con uno 
sconto pari, rispettivamente, al 15% e 
al 20% circa. Potranno accedervi le 
famiglie con un Isee non superiore ai 
7.500 euro o le famiglie numerose con 
Isee sino a 20mila euro.  
Dm 28/12/2007 
 
SOCIAL CARD PIÙ RICCA 
Dl 2015 aumentata di 250milioni all’an-
no il Fondo che finanzia la social card, 
carta da 40euro mensili per l’acquisto di 
cibo e per il pagamento delle bollette 
energetiche, destinata ai cittadini meno 
abbienti, istituita dal Dl 112/08. Sono 
470mila i beneficiari della card: 250mila 
over65 e 220mila bambini sotto i tre 
anni, prevalentemente del sud. 
Legge di Stabilità 2015 
 
IN RETE L’IVA DELL’ACQUIRENTE 
Dal 1° gennaio 2015 il sistema di appli-
cazione dell’Iva dovrà tenere conto 
dell’imposta applicata nel Paese ove è 
stabilito il consumatore e non più di 
quella vigente nel Paese fornitore. I 
consumatori italiani che acquisteranno 
online prodotti quali audio, video o testi 
pagheranno l’Iva del 22%, mentre i 
fornitori stabiliti in Italia dovranno appli-
care l’Iva del Paese di residenza dell’-
acquirente. 
Direttiva 2008/8/Ce, 12 febbraio 2008  

Continua a pagina 8 
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Legge di Stabilità 

Le novità del 2015 
ALLA PA L’IVA SULLA FORNITURA  
Sarà la Pa a dover versare l’Iva nelle 
forniture effettuate da privati che quindi 
riceveranno il corrispettivo al netto del-
l’imposta. Il fornitore emetterà fattura 
con addebito Iva, tuttavia l’imposta sarà 
assolta da chi acquista il bene o com-
missiona il servizio. La norma debutta 
dal 1° gennaio anche se sarà soggetta 
al via libera Ue. Legge di Stabilità 2015 
 
PIÙ LUNGO IL RAVVEDIMENTO 
Il ravvedimento operoso 
(autocorrezione da parte del contri-
buente) diventa più lungo. I contribuenti 
potranno sanare le violazioni commes-
se beneficiando di riduzioni sulle misure 
minime delle sanzioni applicabili, gra-
duate secondo il tempo tra la commis-
sione delle violazioni e il ripensamento. 
Possibile la regolarizzazione anche 
nell’ipotesi in cui siano già iniziati ac-
cessi, ispezioni e verifiche: da prossimo 
anno costituiranno causa ostativa, solo 
la notifica dell’avviso di accertamento o 
di liquidazione o di un avviso bonario 
Legge di Stabilità 2015 
 
COSTO LAVORO DEDUCIBILE  
Diventa totalmente deducibile la diffe-
renza tra il costo complessivo per il 
personale dipendente a tempo indeter-
minato e le vigenti deduzioni a titolo 
analitico o forfettario. Inoltre viene este-
sa l’integrale deducibilità Irap del costo 
del lavoro ai produttori agricoli titolari di 
reddito agrario e alle società agricole 
per ogni lavoratore dipendente a tempo 
determinato che abbia lavorato almeno 
150 giornate, con un contratto almeno 
triennale. Infine le imprese e gli autono-
mi che non si avvalgono di lavoratori 
dipendenti, potranno accedere a un 
credito d’imposta pari al 10% dell’Irap, 
utilizzabile in compensazione a partire 
dall’anno successivo a quello in cui è 
maturato. Legge di Stabilità 2015 
 
DURC PIÙ BREVE NEL PRIVATO  
Dal 1° gennaio scende da 120 a 90 

giorni la validità del documento unico di 
regolarità contributiva per i lavori privati. 
Dl 69/2013 art. 31, c. 8 sexies 
 
TERRENI AGRICOLI ALL’APERTO 
Scade il 26 gennaio il termine per ver-
sare l’Imu sui terreni agricoli montani: 
l’imposta si applica su tutto il territorio 
nazionale (fatta eccezione per i comuni 
della provincia di Bolzano). In base al 
decreto ministeriale, peraltro sospeso 
dal Tar Lazio, sono esentati i terreni 
agricoli dei Comuni con altitudine di 601 
metri e oltre e i terreni a proprietà col-
lettiva indivisibile destinati ad attività 
agro-silvo-pastorale. Nei Comuni tra 
281 e 600 metri l’esenzione si applica 
solo per i terreni posseduti da coltivatori 
diretti e imprenditori agricoli professio-
nali. Dm 6 dicembre 2014 e Dl 185-
/2014 
 
OBBLIGO DI FIBRA OTTICA 
I nuovi edifici per i quali le domande di 
autorizzazione alla costruzione vengo-
no presentate dopo il 1° luglio 2015 
devono essere dotati di un’infrastruttura 
fisica multiservizio interna all’edificio, 
costituita da reti di accesso cablate in 
fibra ottica con terminazione fissa o 
senza fili che permettono di fornire 
l’accesso ai servizi a banda ultralarga e 
di connettere il punto di accesso dell’e-
dificio con il punto terminale della rete. 
L’obbligo vale anche nel caso di inter-
venti di ristrutturazione edilizia che 
danno luogo a un edificio in tutto o in 
parte diverso da precedente. Dl 133-
/2014 
 
I BONUS DEL 50% E DEL 65% 
Fino al 31 dicembre è possibile avvaler-
si delle detrazioni d’imposta relative alle 
spese sostenute per gli interventi di 
ristrutturazione edilizia e per quelli di 
miglioramento dell’efficienza energetica 
degli edifici. La detrazione spetta per le 
spese relative sia alla singola abitazio-
ne sia alle parti comuni degli immobili 
ed è pari al 50% per gli interventi di 

ristrutturazione e del 65% per quelli di 
risparmio energetico. Il 65% si applica 
anche agli interventi nelle zone sismi-
che e alle spese sostenute nel corso 
del 2015 per schermature solari e im-
pianti di climatizzazione invernale dotati 
di generatori di calore alimentati da 
biomasse combustibili. Legge Stabilità 
2015 
 
MOBILI CON LO SCONTO 
C’è tempo fino al 31 dicembre per ap-
plicare la detrazione del 50% della 
spesa sostenuta per l’acquisto di mobi-
lie e di grandi elettrodomestici di classe 
non inferiore alla A+ (per i forni la A). i 
mobili devono essere utilizzati per arre-
dare l’immobile oggetto di ristrutturazio-
ne. L’importo massimo su cui calcolare 
la detrazione non può superare i 10mila 
euro, indipendentemente dall’importo 
delle sostenuto per i lavori di ristruttura-
zione. La spesa da detrarre è ripartita in 
10 quote annuali. 
Legge di Stabilita 2015, c.42 
 
SGRAVI SULLE ASSUNZIONI 
Scatta dal 1° gennaio l’esonero dal 
versamento dei contributi per tre anni 
per le assunzioni a tempo indetermina-
to, fino a 8.060 euro all’anno. Le assun-
zioni agevolate devono avvenire dal 1° 
gennaio al 31 dicembre 2015. I lavora-
tori assunti non devono essere stati 
occupati nei sei mesi precedenti con un 
contratto a tempo indeterminato presso 
un qualsiasi datore di lavoro. Sono 
esclusi i contratti di apprendistato e di 
lavoro domestico. Il budget per il 2015 
è di un miliardo di euro e per finanziare 
l’attuazione di questo bonus viene eli-
minato dal 1° gennaio 2015 l’incentivo 
alle assunzioni di disoccupati di lungo 
periodo (legge 407/1990) e vengono 
erosi 208 milioni di euro allo stanzia-
mento previsto per il 2015 (e 200 milio-
ni per il 2016) in favore di sgravi contri-
butivi correlati alle retribuzioni di produt-
tività. Stanziati inoltre 20 milioni di euro 
per l’assunzione di disabili.  
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Legge di Stabilità 

Le novità del 2015 
CAMBIA IL REDIME DEI MINIMI 
La tassazione passa dall’attuale 5% al 
15% con un coefficiente di redditività 
del 78% e nessun limite di età. Il pro-
fessionista che, possedendone i requi-
siti (limite di ricavi/compensi pari a 15-
mila euro, spese per dipendenti o colla-
boratori entro i 5mila euro lordi, costo 
complessivo dei beni strumentali non 
superiore a 20mila euro) sceglie i nuovi 
minimi è esonerato dalla tenuta dei 
registri contabili e non dovrà sottostare 
agli studi di settore. Le nuove disposi-
zioni saranno applicate solo alle partite 
Iva aperte dal 1° gennaio 2015: per 
quelle esistenti è possibile continuare 
ad applicare i regimi in essere fino a 
naturale scadenza. 
Legge di Stabilità 2015 
RINCARO SUGLI ARTIGIANI 
Aumentano i contributi degli iscritti alle 

gestioni artigiani e commercianti. Dal 1° 
gennaio 2012 le aliquote contributive 
pensionistiche di finanziamento e di 
computo sono incrementate di 1,3 punti 
percentuali e successivamente di 0,45 
ogni anno fino a raggiungere il livello 
del 24%. Quindi le aliquote contributive 
per il nuovo anno sono pari al 22,65%. 
Per coltivatori diretti, mezzadri e coloni, 
imprenditori agricoli professionali iscritti 
alla relativa gestione autonoma del-
l’Inps, le aliquote contributive per l’anno 
2015, comprensive del contributo addi-
zionale del 2%, sono: 22,80% per la 
generalità delle imprese; 21,40% per le 
imprese in territori montani o in zone 
svantaggiate. 
AIUTI ALL’AUTOTRASPORTO 
Gli autotrasportatori potranno usufruire 
degli incentivi per gli investimenti (15 
milioni) e per la formazione (10milioni), 

già stanziati nella legge di Stabilità 
2014, direttamente come credito di 
imposta. Per gli investimenti, diretti 
all’acquisto di veicoli a basso impatto 
ambientale, il ricorso al credito d’impo-
sta sarà diretto, per la formazione do-
vrà essere richiesto dalle aziende. La 
misura, contenuta nel decreto Sblocca 
Italia, sarà però operativa solo al termi-
ne delle istruttorie attualmente in corso 
al ministero delle Infrastrutture. Tra le 
altre novità introdotte con il decreto 
Sblocca Italia è la possibilità per le 
aziende di autotrasporto di ricorrere 
presso il Comitato centrale dell’Albo 
degli autotrasportatori in caso di prov-
vedimenti presi dagli uffici di Motorizza-
zione relativi alle iscrizioni all’Albo, 
misure di semplificazione e adegua-
mento della normativa sui costi minimi. 
Sblocca Italia, L. 164/2014, art. 32bis 
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È  stato introdotto il bonus bebè 2015 INPS: per ogni figlio nato 
o adottato tra il 1°gennaio prossimo e il 
31 dicembre 2017 alle famiglie spetta 
un bonus di 960 euro annui, erogato 
mensilmente. L’assegno, che non con-
corre alla formazione del reddito com-
plessivo, è versato fino al terzo anno di 
età o al terzo anno d’ingresso in fami-
glia. L’emendamento relativo al bonus, 
che rientra tra le misure destinate alla 
famiglia, prevede dunque, per le neo-
mamme a partire dal 1° gennaio 2015, 
un assegno annuo che verrà erogato 
mensilmente dall'INPS previa richiesta 
e quindi previa presentazione della 
domanda su apposito modulo INPS da 
parte della mamma. Per fare richiesta 
dell’incentivo, dunque, è necessario 
calcolare il proprio Isee, tenendo 

conto del fatto che, a partire da gen-
naio il modello subirà sostanziali 
cambiamenti. L’importo del bonus 
Bebè INPS è di 80 euro mensili nel 
caso in cui il reddito (considerata la 
somma dei redditi dei genitori e riferito 
all'anno solare precedente a quello 
della nascita del bambino beneficiario 
dell'assegno) sia inferiore ai 25mila 
euro; mentre invece sarà di 160euro il 
bonus per le famiglie con reddito infe-
riore ai 7mila euro. Per ricevere l’asse-
gno, riconosciuto ai figli di cittadini 
italiani o Ue o extraUe con permesso 
per soggiorno di lungo periodo, è ne-
cessario fare il calcolo del proprio Isee 
e presentare l’apposito modulo bonus 
bebè INPS. Per maggiori informazioni 
su Isee e Bonus Bebè vi invitiamo a 
contattare gli uffici di Confartigianato al 
numero 0761.33791. 

Misure per le famiglie 

Bonus per i nuovi nati: 80 Euro 
al mese fino al 3°anno di età 


